AL  GIUDICE  DELL’ESECUZIONE  MOBILIARE

c/o il TRIBUNALE di COMO

Istanza  di CONVERSIONE ex art 495 cpc 
Procedura esecutiva mobiliare n. ____________________
(fax-simile)


Il sottoscritto  ……………………………………………………………….…………….  nato a …………….................……. il ………..……………..……………… , in qualità di legale rappresentante pro tempore della società debitrice  (PERSONA GIURIDICA) …………….……………..…………………… con sede o residente/domiciliato in  ………………………………………………….……….……..  via  ……………….............................................................……………………. n. ……. , 

indirizzo mail / pec ____________________________________________________________

oppure 

il sottoscritto  ……………………………………………………………….…………….  nato a …………….................……. il ………..……………..……………… , in qualità di debitore esecutato (PERSONA FISICA) residente/domiciliato in  ………………………………………………….……….……..  via  ……………….............................................................……………………. n. ……. , 

indirizzo mail / pec ____________________________________________________________

in riferimento alla procedura esecutiva mobiliare subita promossa  :

da………………………………………………………………………………………………………contro …………………………………………………………………………………………………. 

C H I E D E

essendo pendente una procedura esecutiva mobiliare n. _______________________a carico del debitore esecutato ________________________________________________________di essere ammesso al beneficio della conversione e pertanto al pagamento rateizzato ai sensi dell’art.495 c.p.c., impegnandosi al versamento delle somme dovute e debende nei modi e nei termini che l’Ill.mo Giudice delle esecuzioni  vorrà stabilire .

Dichiara sotto la propria responsabilità che il suo domicilio corrisponde a quello sopra indicato .
Allega a tal fine  ASSEGNO CIRCOLARE intestato al TRIBUNALE DI COMO procedura esecutiva n. ______________________ per un importo pari e non inferiore ad 1/6 dell’importo del credito precettato .

Como, lì

                                 FIRMA

Allegati  da produrre contestualmente alla richiesta di conversione  a seconda delle diverse tipologie :
A) SE LA PROCEDURA E’ GIA’ PENDENTE :
1. ASSEGNO CIRCOLARE INTESTATO AL TRIBUNALE DI COMO PROC.ESEC.MOB. N.______________ (il numero di procedura è da richiedere in cancelleria)
2. copia del verbale di pignoramento ;
3. se l’istante/debitore è una persona fisica allegare fotocopia della  carta d’identità istante e codice fiscale; 
4. se l’istante è una persona giuridica allegare una fotocopia della visura camerale societaria e la fotocopia della carta di identità e del codice fiscale del legale rappresentante pro tempore.
Dispositivo dell'art. 495 Codice di procedura civile
Fonti → Codice di procedura civile → LIBRO TERZO - Del processo di esecuzione → Titolo II - Dell'espropriazione forzata → Capo I - Dell'espropriazione forzata in generale → Sezione II - Del pignoramento
Prima che sia disposta la vendita (1) o l'assegnazione a norma degli articoli 530, 552 e 569, il debitore può chiedere di sostituire alle cose o ai crediti pignorati una somma di denaro pari, oltre alle spese di esecuzione, all'importo dovuto al creditore pignorante e ai creditori intervenuti, comprensivo del capitale, degli interessi e delle spese (2).

Unitamente all'istanza deve essere depositata in cancelleria, a pena di inammissibilità', una somma non inferiore a un sesto(6) dell'importo del credito per cui è stato eseguito il pignoramento e dei crediti dei creditori intervenuti indicati nei rispettivi atti di intervento, dedotti i versamenti effettuati di cui deve essere data prova documentale. La somma è depositata dal cancelliere presso un istituto di credito indicato dal giudice(3).

La somma da sostituire al bene pignorato è determinata con ordinanza dal giudice dell'esecuzione, sentite le parti in udienza non oltre trenta giorni dal deposito dell'istanza di conversione.

Quando le cose pignorate siano costituite da beni immobili o cose mobili, il giudice con la stessa ordinanza può disporre, se ricorrono giustificati motivi, che il debitore versi con rateizzazioni mensili entro il termine massimo di quarantotto(6) mesi la somma determinata a norma del terzo comma, maggiorata degli interessi scalari al tasso convenzionale pattuito ovvero, in difetto, al tasso legale. Ogni sei mesi il giudice provvede, a norma dell'art. art. 510 del c.p.c., al pagamento al creditore pignorante o alla distribuzione tra i creditori delle somme versate dal debitore.(4)

 HYPERLINK "https://www.brocardi.it/codice-di-procedura-civile/libro-terzo/titolo-ii/capo-i/sezione-ii/art495.html" \l "nota_18898" (5).

Qualora il debitore ometta il versamento dell'importo determinato dal giudice ai sensi del terzo comma, ovvero ometta o ritardi di oltre trenta (6) giorni il versamento anche di una sola delle rate previste nel quarto comma, le somme versate formano parte dei beni pignorati. Il giudice dell'esecuzione, su richiesta del creditore procedente o creditore intervenuto munito di titolo esecutivo, dispone senza indugio la vendita di questi ultimi.

Con l'ordinanza che ammette la sostituzione, il giudice, quando le cose pignorate siano costituite da beni immobili o cose mobili, dispone che le cose pignorate siano liberate dal pignoramento con il versamento dell'intera somma(5).

L'istanza può essere avanzata una sola volta a pena di inammissibilità.

